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n.b.  il  testo  che  segue  tenta  una  sistematizzazione  dell’argomento  delle  torture  uditive  psichiche  e 
tecnologiche, vogliamo tuttavia precisare che le definizioni o sostantivi tra virgolette nella prima parte del 
testo si riferiscono al soggettivo riportato dall’autrice del testo, e cambiano e riflettono diversi adattamenti a 
seconda delle  squadre  di  torturatori  esperti  in  distruzione psichica.  Le  frasi  in  corsivo  invece  sono del 
coordinamento nazionale della Acofoinmenef

I°
Fernanda Ferrari

Coordinatrice per la Liguria della Acofoinmenef

Giugno 2011

La nostra lotta da che cosa è causata
1. L’ideologia che sostiene ogni genere di arma elettronica
2. La potenza dell’elettricità e dei magnetismi
3. La eteropatia come invisibile che crea circuiti manipolativi
4. L’invisibile come arma letale o non letale, comunque arma di distruzione
5. Come se ne esce dopo tutta questa lotta di armi
6. I danni
7. Legalità della lotta per stare bene contro torture che toccano la persona e il suo 

“interiore”
8. I rimedi fino a giungere alla neutralizzazione ed estinzione di queste armi

L’IDEOLOGIA CHE SOSTIENE OGNI GENERE DI ARMA ELETTRONICA

L’ideologia è quella della sottomissione che quindi ha tante interpretazioni (razza 
ariana e superuomo, dominio, e semplicemente “farcela”). Si esplica tramite il sentimento 
“mi piace o non mi piace”, “son contento o non sono contento”, “ce la faccio o non ce la 
faccio”, “voglio o non voglio”.

Sono una ideologia della missione dell’uomo sulla terra ovviamente con lucro per 
dire che la parola vera è la loro e il loro dovere o compito o funzione o piacere o passione. 
Questa si esplica dal semplice fastidio fino alla morte: è un annullamento dell’uomo, un 
riversargli tutte le colpe, una distruzione.
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Quindi si basano su tutte le tesi dalla medicina occidentale, alla filosofia orientale, 
alle pratiche africane del  vodoo, alle pratiche etnologiche e religiose,  esoterismi,  magia 
nera, occultismo e satanismo.

In termini e linguaggio del volgo si dice “E’ il diavolo che è incerto o certo di noi e 
della nostra sorte”.

In linguaggio scientifico si dice “non sono amato”.
Un linguaggio d’élite si dice “catturato”.
E’ l’ideologia del domani: in poche parola: “domani cosa faccio ?”. Perché è tutta 

gente che non ha MAI avuto scopi e obiettivi costruttivi e neanche con voi.
Questi torturatori traducono le loro tesi di appartenenza ideologica con i fatti di 

storie antiche o attuali.

LA POTENZA DELL’ELETTRICITA’ E DEI MAGNETISMI

L’elettricità può andare verso un soggetto da pochi volt a cariche nucleari pari alla 
irradiazione di calore solare. E ti seccano o bruciano.

I magnetismi sono una pressione sulla testa e il  corpo. Dovuta allo scontro tra 
interferenze elettriche e la pressione atmosferica. Anche queste possono essere “leggere” e 
addormentarti improvvisamente o “pesanti” e forti da bloccarti in ciò che stai facendo.

LA ETEROPATIA COME INVISIBILE CHE CREA CIRCUITI MANIPOLATIVI

Tutti questi manipolatori e/o torturatori possiedono un altro IO invisibile rispetto 
alla propria identità sociale: è per questo che per le strade li vediamo “normali”, ma con il 
pensiero  si  sono,  manipolandolo,  creati  una  immagine  altra  invisibile  di  se  stessi-e  e 
possono,  così,  immedesimarsi  in  noi  o  sostituirsi  alle  persone  (reato  di  sostituzione  di  
persona, furto di identità, ecc.).

Si  parlano  attraverso  i  canali  del  pensiero  e  in  questo  modo  fanno  voci  e 
trasmettono messaggi sulle onde in morse (questa in realtà era una tecnica esistente già nella  
IIa guerra mondiale usata dalle spie naziste dentro le linee degli alleati,  ma ora la tecnologia ha 
portato molto più avanti questa possibilità), oppure sostanze chimiche.

Sentono noi attraverso i canali del pensiero ma pur sapendo cosa diciamo non ci 
collocano sulla terra e questo grazie alla forza di gravità che abbiamo.

Ci vedono con i canali dell’altro IO e del pensiero.
Noi abbiamo invece un IO duplice che ci permette di rimanere integri  (cioè noi  

vittime di questi trattamenti sistematici e permanenti, riusciamo a fare “copying” per autodifesa,  
contrastando  il  loro  “teatrino”  o  “psicodramma”  permanente  teso  a  distruggere  la  ns.identità  
sociale ed individuale).

L’INVISIBILE COME ARMA LETALE O NON LETALE, COMUNQUE DI DISTRUZIONE 
DELLA PSICHE E DELLA PERSONA

Con  l’IO  invisibile  penetrano  nell’intimità  o  interiorità  o  dentro  sia  al  corpo 
umano, sia alla testa.

Attivando con comandi  radio estremamente dettagliati  (radio militari) toccano nuclei 
cellulari o sensori (cellule nervose), alterano il sistema mentale e fisico del soggetto fino a 
scomporlo e ridurlo e inibirlo, seccarlo  (corporeità), svuotarlo  (lavaggio del  cervello,  anche  
attraverso love bombing).   E quando un corpo è seccato è asciutto privo di acqua e lì  si 
inseriscono con tutte le tecniche.

COME SE NE ESCE DOPO TUTTI QUESTI ANNI DI LOTTA E RESISTENZA
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Finora a mio parere abbiamo cercato di capire e fatto ricerca formando un buon 
sistema di risposte.

E ora con il pensiero si può uscire da tutti i sistemi dei circuiti che manipolano. 
(questa  è la  opinione di  Fernanda,  ed è  riferita alla  tortura mentale  e  neurofisiologica  SENZA  
apparati sottocute, in realtà laddove si è in presenza di tortura mentale e neurofisiologica CON 
apparati sottocute, la “compagnia” è ineludibile senza una operazione di espianto, per quanto si  
cerchi di stare calmi e tranquilli nonostante ciò che si subisce; inoltre come Associazione abbiamo  
verificato  che  non  sempre  è  possibile  liberare  chi  è  “soggiogato”  ed  ha  subito  TSO  con  
benzodiazepine e bombe di psicofarmaci, in quanto a volte queste persone, specie quelle che hanno  
subito molti TSO, NON hanno consapevolezza nemmeno di quanto hanno fatto detto o compiuto  
dieci minuti prima).

I DANNI

I danni sono diversi per ciascuna persona. Vi sono i danni di salute mentale, i danni  
di  salute  psicofisica  e  fisica,  con  il  generarsi  di  malattie  tumorali  o  di  altro  genere,  i  danni  
lavorativi, rendendo la persona torturata sempre meno capace di gestirsi e di relazionarsi, i danni  
interaffettivi e familiari, spingendo la persona al dramma, i danni esistenziali e biologici. In ogni  
caso una persona che è torturata per 10 anni con questi sistemi non lo dimenticherà mai.  Una  
persona che è torturata oltre i due-tre mesi con questi sistemi ha avuto dei danni sicuri a tutti i  
livelli. Una persona che è torturata per pochi giorni o poche ore può perdere anche molti soldi se ne  
ha, vedersi rubare il progetto lavorativo di una vita, vedersi spingere al suicidio, specie se questi  
trattamenti sono accompagnati a somministrazione di psicofarmaci, pentothal o lsd o simili.

LEGALITA’

L’autodifesa  della  persona  torturata,  essendo  una  auto-manipolazione 
dell’”interiore”, è legale, invece non lo è sotto nessun aspetto l’interferenza e il controllo mentale  
e neurofisiologico (anche sessuale) da parte di altre persone, violando tutte le convenzioni dei diritti  
dell’Uomo e contro la tortura, e gli articoli del codice penale: 

1. Abuso di strumenti sonori o di segnalazione acustiche, 659 cp, con 
l’aggravante della continuazione art.81 cp

2. Abuso di autorità su arrestati o detenuti, 608 cp, con l’aggravante 
della continuazione art.81 cp

3. Abuso dei poteri inerenti alla funzione di pubblico ufficiale, 605-606-
609 ecc. cp, con l’aggravante della continuazione art.81 cp

4. Minaccia, 612 cp, con l’aggravante della continuazione art.81 cp
5. Violenza privata 610 cp con l’aggravante della continuazione art.81 cp
6. Violenza sessuale, 609 bis e segg., 734 bis, cp con l’aggravante della 

continuazione art.81 cp (la imposizione ad una persona di atti e/o la 
imposizione di sensazioni passive di natura sessuale senza il consenso 
ed anzi vilmente con il profittarsi della distanza e lontananza fisica 
attraverso armi e strumenti elettroniche-mentali) e con l’aggravante di 
agire per scopo di procacciasi un ingiusto profitto sulla diffusione 
dei tracciati mentali della persona colpita, nonché della praticamente 
data per certa impossibilità per costei di dimostrare quanto subisce, 
con effetti sia psichici che fisici.

7. Omicidio tentato, 575 cp, con l’aggravante della cont. Art.81 cp
8. Tortura (reato non ancora previsto), con l’aggravante della cont. 81 cp
9. Istigazione al suicidio, 580 cp, con l’aggravante della continuazione 

art.81 cp
10. Calunnia,  art.368-369  cp,  con  l’aggravante  della  continuazione 

art.81 cp
11. Ingiuria e diffamazione art.595, ritorsione e provocazione, 599 cp, 

con l’aggravante della continuazione
12. Sostituzione di persona,494 cp, con l’aggravante della continuazione

3



13. Offesa  all’onore  e  al  pudore  sessuale,  527-529  cp,  540  cp,  con 
l’aggravante della continuazione

14. Sequestro di persona, a scopo terroristico od eversivo, 289 bis cp, 
[considerato estensivamente tale anche il sequestro della libertà di 
coscienza, pensiero e mentale della persona, considerando terroristico 
nazista ogni utilizzo di strumenti elettronici-mentali atti a colpire 
vilmente una persona indifesa, a spingerla alla pazzia, ad estraniarla 
dalla  propria  vita  sociale,  ad  impedirgli  l’espressione  della  sua 
personalità, ecc.]

15. Riduzione  in  schiavitù,  600  cp  [considerato  estensivamente  tale 
anche la dipendenza psichica e comportamentale della persona da terzi 
che  dispongono  di  strumenti  per  impedire  il  libero  arbitrio  della 
persona stessa, ecc.]

16. Associazione  a  delinquere  di  stampo  mafioso  (partecipazione  o 
costituzione), 416 bis cp, con l’aggravante di aver agito (taluni/e) in 
qualità di pubblico ufficiale

17. Attentato per finalità terroristiche od eversive, 280 cp (perché 
nell’utilizzare determinati strumenti e modalità perseguiva in realtà 
finalità  di  destabilizzazione  della  vita  sociale  e  delle  persone 
scomode agli interessi dei mandanti o degli stessi esecutori)

18. Alto  tradimento,  perché  in  qualità  di  alto  ufficiale  o  di 
funzionario/a  direttivo/a  dello  Stato  violava  palesemente  e 
consapevolmente  le  norme  civili  e  penali  attentando  così  alla 
Costituzione, 289 cp

19. Furto di proprietà intellettuali ( verificare in che termini e che 
articoli)  Falso  in  certificazione  medica,  481  cp,  con  l’aggravante 
della corruzione (eventualmente)

20. Lesioni personali colpose, 582, 583, 590 cp, con l’aggravante della 
corruzione (eventualmente) . . . . . . . . . .

21. Omissione  di  refertazione  medica,  365,  384  cp,  con  l’aggravante 
della corruzione (eventualmente) . . . . . . . . . . .

22. Violazione  dell’obbligo  di  certificazione  medica,  334  cp,  con 
l’aggravante della corruzione (eventualmente) . . . . . . . . .

23. Violazione del segreto professionale (al contrario) ai danni del 
paziente (articolo non esistente, esistente all’opposto sul non obbligo 
di deporre nel merito a medici e farmacisti, che andrebbe abolito al 
più presto anche in forma retroattiva cioè su casi precedenti)

24. Per i pubblici ufficiali, con l’aggravante dell’abuso del proprio 
ruolo e potere.

25. Inoltre:
26. Abuso dell’infermità o deficienza psichica di una persona, 643 cp
27. Abuso della podestà dei genitori, 34 cp
28. Subornazione, 367 cp

I RIMEDI

Secondo noi si possono utilizzare tutti i rimedi puliti e senza alcun lucro, oltre 
naturalmente alle operazioni di espianto per le persone portatrici di innesti sottocute.

------------------------------------------------------------------------------------------------------

Paolo Dorigo
Coordinatore nazionale della Acofoinmenef

29-9-2006

CONSIGLI ALLE VITTIME
(nuova edizione)

Occorre conoscere innanzitutto i rischi di questi trattamenti, a parte nelle loro fasi 
di attacco palese (quando presenti, psichiatrizzazione, elettrochock, psicofarmaci, che in 
generale inibiscono tutto il metabolismo sociale e psichico della persona, e che si possono 
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combattere solo con il tempo, proporzionalmente alle distruzioni prodotte dagli psichiatri; 
in genere il cervello, se c’è la volontà, riesce a superare la fase di distruzione; fanno queste 
cose anche per studiare la ripresa, tutto in funzione di profitto per trovare medicine per 
alzheimer ed altre malattie, ed usano “scarti” della società a questo nobile scopo così come 
ad  altri,  non  a  caso  colpiscono  persone  in  genere  sole  e  molto  intelligenti  e  dotate 
creativamente e professionalmente od ottimi giovani student; non a caso in SS.UU.A. negli 
anni ’30 iniettavano la sifilide ai negri detenuti per produrre la peniccilina e poi sappiamo 
cosa faceva Mengele a quelli che oggi son chiamati “border line” oltretutto con notevole 
arbitrio  sottoculturale  da  questa  “categoria”  di  –CENSURA-  al  servizio  del  potere),  e 
questo lo possiamo fare con il Questionario dei sintomi da controllo mentale che è nel sito 
(http://www.paolodorigo.it/SINTOMI-DA-ATTACCHI-CON-STRUMENTI-ELETTROMAGNETICI.htm)
 
Quindi occorre suddividere le questioni in:
fisiche
fisiologiche
psichiche
di concentrazione e studio
di divertimento e rilassamento
di socializzazione
economiche
ambientali
 

Fisiche
Partiamo dal fatto che le questioni fisiche sono palesi: aumento del peso, cellulite 

sulle gambe e addome, pesantezza,  poca voglia di  fare,  molto sonno e poca voglia di 
alzarsi  dal  letto.  Prodromo della  distruzione.  Occorre  lasciare al  paziente sofferente  di 
torture tecnologiche la scelta del momento, consigliandolo di reagire. Non imporgli nulla, 
se non per cautela, e spiegandoglielo. La cosa fondamentale per combattere queste torture 
è: precauzioni ma non eccessive sul mangiare e bere, con qualche liceità; massima libertà 
di  movimento,  ginnastica,  dormire  o  non dormire,  ma consigliandolo  di  non dormire 
troppo a lungo; causa l’iperattività, il  metabolismo è sconvolto, quindi occorre dormire 
poche ore per  volta,  se ci  si  sveglia,  l’importante è non sonnecchiare (in carcere è più 
difficile, lo spazio è angusto, non ci sono alternative spesso, la notte, allo stare  a letto), e 
tenersi vicino al letto una bottiglia di aranciata zuccherata o di acqua fresca. In generale 
sugli alimenti occorre variare senza prevedere mai cosa si  deve mangiare,  non si deve 
nulla,  si  deve  solo  gratificare  l’autostima  anche  nel  mangiare,  ed  in  questo  modo  i 
torturatori non apprezzano, perché i loro psichiatri e psicocazzologhi fanno più fatica a 
pianificare gli psicodrammi della giornata. Occorre dotarsi di integratori che la mattina 
aiutino la formazione di cellule neurologiche, di aiuto alla memoria che loro ad ogni fase 
di  sonno profondo cercano di  distruggere.  E prendere vitamine in dose opportuna ad 
integrare il  cibo non sempre completo di tutte le cose necessarie di  cui ci  nutriamo. Il 
digiuno (con vitamine) aiuta a combattere l’obesità ed a rafforzare la coscienza. 

Paradossalmente il torturato da controllo mentale sta meglio senza cibo che pieno 
di  patatine e bistecche.  La cioccolata fa bene,  ma non in dosi  enormi, però se uno un 
periodo glie ne serve molta,  è giusto che la prenda.  Non per periodi troppo lunghi in 
quantità eccessiva, altrimenti porta a consunzione le proprietà connesse, in pratica non fa 
più effetto.
 

Fisiologiche
Occorre tener presente che con gli stupri virtuali, vaginali ed anali (sensitivi) e con 

il continuo attivare il membro maschile (virtualmente), tendono a creare una scissione in 
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noi tra le effettive sensazioni e quelle che il corpo oggetto della tortura in quel momento 
attiva.  In questo modo cercano di creare un errore interno neurologico da abitudine a 
subire queste cose, perché in effetti il movimento fisico o sensazione fisica è completato da 
quello distorsivo cerebrale. Gli psico”scienziati” che fanno queste cose puntano con questa 
pratica ad addormentare la recettività e ad uccidere la sensibilità. Non a caso studiano la 
nostra  vista  con  produzioni  notturne  e  giornaliere  anche  improvvise.  A  volte  “belle” 
spesso orrende. Idem nella loro simulazione, IL CHE FA PENSARE A MATRIX, di litigi e 
lotte, simili a quelle allucinanti che il protagonista di Matrix fa in ambienti virtuali. Lì si 
determinano le “gerarchie” nella rete di tortura pilotata da questi infami che obbligano le 
persone ad una doppia vita, togliendo spazio e tempo e risorse a quella vera.

Qui la reazione è necessaria  ma anche la formazione della coscienza del  come 
reagire  necessita  di  tempo,  in  quanto  occorre  trovare  uno  spazio  mentale  razionale  a 
questa  infamia  irrazionale  e  folle  che  ci  è  imposta,  ed  occorre  difenderlo  a  livello  di 
memoria.
 

Psichiche
Spesso i pazienti sofferenti delle torture da controllo mentale hanno iperattività 

masturbatoria,  indotta  ed  in  qualche  modo  forzata  dai  torturatori  dell’altro  sesso  (in 
genere). Il loro scopo è stancarci e farci dormire il più pesante possibile. Occorre saperlo 
però: se non sai che sei sotto controllo mentale al  limite credi  che sia normale.  Non è 
necessariamente  normale.  In  una  notte  amorosa  può  capitare  di  non  aver  bisogno  di 
dormire a lungo, ma solo il tempo necessario a ricarburarsi (nel periodo del primo amore 
in particolare ciò succede ai giovani).  Ma nella vita del torturato dove le varianti sono 
poche e la spinta ad isolarsi, molto forte, la normalità rischia di divenire più stressante del 
previsto,  specie  se  si  è  sotto  mobbing aziendale  od ambientale,  oppure  disoccupati,  o 
carcerati,  o, quel che è peggio, carcerati  e mobbingzzati insieme.  La GAS sindrome di 
adattamento graduale definita così dai torturatori del lavaggio del cervello e simili, per 
prima cosa produce diffamazione e calunnie ambientali,  per distruggere ogni tentativo 
della  persona  di  produrre  effettive  reazioni  e  socializzazioni.  Il  paziente  sofferente  di 
tortura da controllo mentale spesso se la prende con chi gli era vicino poco tempo prima, 
deve cambiare riferimenti POICHE’ I TORTURATORI GLIELI RENDONO ODIOSI. 

Assomigliano in questo alla  tecnica  israeliana degli  psicodrammi ai prigionieri 
cercando di desolidarizzarli dagli amici dai familiari dai compagni.

Psichicamente per le donne è più dura, possono parlarne meno socialmente, non 
possono cercare di scherzarci sopra; credo che tra le donne ci siano più resistenti che tra gli 
uomini: molti si lasciano corrompere; alcuni si difendono; pochi reagiscono. In queste cose 
psicoterapeuti  e  psichiatri  non  servono  a  nulla  POICHE’  NON  RICONOSCONO  IL 
PAZIENTE SOFFERENTE DA TORTURE EFFETTIVE, da quello affetto da sindromi che 
per lo più dovrebbero essere riconoscibili da traumi (altro motivo per cui alcune cose della 
psichiatria si potrebbero salvare, ma della psicologia trattamentale e clinica NO). Tutto è 
sociale, specie in questa società, e la asocialità non è malattia mentale ma strumento del 
potere imposto alle vittime.

In  questo  campo  ciò  che  serve  è  disincanto,  creatività  ed  amicizia  verso  il-la 
torturato-a, non cercando di imporre la presenza di qualcuno verso il quale il-la torturato-
a ha maturato odio o ripulsa,  ma cambiando persone. Quindi un problema sociale,  ed 
inevitabilmente economico.
 

Di concentrazione e studio
Occorre  “mapparsi”  da  sé,  senza  terzi  assolutamente,  le  proprie  conoscenze 

PRIMA  e  DOPO  l’insorgenza  della  tortura  (anche  subito  dopo  elettrochock, 
psichiatrizzazioni  e  TSO  più  o  meno  naziste  o  giustificate  da  eventi  traumatici  che 
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frettolosamente  spingono  a  delegare  alle  “punturine”-pallottole  il  ripristino  di  una 
“normalità”  che  solo  i  medici  di  Pinocchio  potevano  presupporre  al  loro  tempo 
scientificamente solide). Una volta fatta la mappatura, che si fa dandosi dei voti da 0 a 5 di 
capacità su ogni materia o settore, seguire un programma di studio. Occorre tener presente 
che non bisogna mai aiutare il torturatore, e quindi il metodo di studio creativo e variabile, 
se si è in grado di costruirselo, è migliore come difesa di quello classico e nozionistico. 

Peraltro leggere e rileggere manuali e dizionari aiuta il nemico ed io non ho mai 
capito  perché  un  certo  detenuto  me  lo  proponesse  come  difesa  contro  la  perdita  di 
memoria data per normale in carcere. Seguendo i progressi, e lavorando per “aree” (per 
esempio potenziando la conoscenza di una lingua che si era persa o quasi, si potenziano 
anche le altre lingue che si  conosceva),  anche con l’aiuto di un-una amico-a,  ma senza 
problema di  fare  esami (di  qui  al  GAS di  prima ed all’abbandono degli  studi,  spesso 
universitari,  da parte  di  molti  studenti  torturati),  si  può migliorare.  Il  ginseng aiuta il 
cervello  a  riprodurre,  e  siccome da  una  certa  età  in  poi  si  tende  a  perdere  cellule,  è 
ipotizzabile che invece per le persone più giovani ci sia una inflazione di cellule istupidite 
dalla tortura, che il cervello non perde con la senilità, in questo caso fino ai 40-45 è d’aiuto 
molto lo sport, sudando molto tutto ciò che è inutile, il corpo lo caccia.
 

Di divertimento e di rilassamento
In compagnia si può, facendo due cose contemporaneamente, NON SENTIRE LE 

TORTURE o attenuarne l’attenzione verso di esse, anche quelle fisiche indotte via radio 
(esempio  il  calcio  negli  stinchi,  il  pizzicotto,  lo  spillo,  il  sentirsi  stuprato  analmente, 
schiacciato i testicoli, gonfiamento dell’alluce, ecc.). Occorre però non concentrarsi troppo 
sui discorsi degli amici, perché tanto si accorgerebbero degli sforzi. Occorre essere sciolti, e 
variabili, così si potrà “saltellare qua e là” e così i torturatori non riusciranno a seguire 
bene  le  nostre  attività  ed  a  pianificare  ottimi  “disturbi”.  Divertirsi  e  stare  insieme  a 
persone dell’altro sesso è una scelta anche morale perché si sa in partenza che si è nel 
palco di un teatro erotico,  anche se controvoglia.  Calcano molto su questo aspetto per 
spersonalizzarci e farcene parlare di questo aspetto, così ci saranno psichiatri pronti a fare 
una anamnesi di psicosi affettiva o sessuale. Tutt’altro: sono i nostri torturatori ad usare il 
sesso come ad Abu Ghraib, e lo dico DA PRIMA DELLE NOTIZIE DI ABU GHRAIB. 

Quindi anche qui la tecnica è di fare ciò che si può per stare bene senza fingere 
con gli altri però di non avere questo problema. Non nascondendolo (il che è uguale ai 
consigli che vanno dati APPENA FATTA LA ANAMNESI DEL TINNITUS – acufeni, dato 
che anche solo gli acufeni si riconoscono forieri di spinte suicidarie in alta percentuale) agli 
altri.  Utile avere vicinanza con bambini di parenti  o condomini, dove la gentilezza e il 
sorriso sono d’obbligo nonché un aiuto a noi stessi.
 

Di socializzazione
Qui  la  materia  è  relativa  perché  nella  società  la  stanno  uccidendo,  stanno 

portando da 20 anni a questa parte il  carcere nella società, la sua logica perversa nella 
società, e non è facile avere una vita serenamente normale. Ma occorre sforzarsi di averla, 
e questa tortura impedisce peraltro a chi non apprezza l’essere spiato, sfoghi eccessivi, 
cosa di cui occorre speculare in positivo. Il litigio può trovare composizione successiva, ma 
occorre dire che non correggiamo il tiro grazie ai torturatori, ma a noi stessi. Chi non ci 
riesce, è in loro BALIA.

 
ECONOMICHE

Chiaramente queste cose le fanno a persone quasi sempre senza lavoro. Tenerle 
sotto  economicamente  pare  essere  il  presupposto  condizionale  di  questi  nazisti 
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“filantropi”.  Occorre avere rapporti  sociali forti per essere aiutati.  Lo Stato uccide,  non 
aiuta, chiede, non dà. E chissà a chi dà: ai soliti, no ?
 

AMBIENTALI
Occorre avere ambienti  a misura d’uomo. Le celle  anche.  Di  qui  le periodiche 

repressioni in carcere che negano cose permesse prima, sistematicamente,  per produrre 
traumi.
 

PRODUCONO MORTE, FERMIAMOLI !
INNANZITUTTO CON LA NOSTRA COSCIENZA !

RESISTERE E’ GIA’ VINCERE !
 

Il sacrificio dello sciopero della fame fino alla morte od alla vittoria è necessario 
per  chi  afferma  che  certi  principi  non  sono  solo  costituzionali  ma  sono  innanzitutto 
naturalmente logici ed umani.

E tra  questi  innanzitutto  LA TOTALE LIBERTA’  ED ININTERFERENZA DEL 
PENSIERO E DEI PROCESSI CEREBRALI.

 
Chi tocca il cervello uccide anche te digli di smettere !

Quali esami medici fare
10-8-2009

Rispondendo ad una Vittima che parlava di piccolo oggetto uscito dalla bocca, "mangiando ho 
trovato  una  pallina  di  polvere  biancastra,  quando  si  è  
raffreddata,  il  giorno dopo appariva nella stessa grandezza ma cerulea e solida.".  Abbiamo dato questa 
risposta sulla natura delle formazioni ipoecogene tiroidee, e sugli altri esami, prima della tac probatoria, che 
consigliamo.  "A Paolo sono successe cose simili con la saliva, nel 2002 aveva una saliva durissima, che se 
sputava  si  fermava  sul  muro  dopo  pochi  attimi."  "Ogni  tanto  ha  delle  espettorazioni  "spontanee",  ma 
"spontanee"  non  sono,  gli  "dicono"  che  è  un  esperimento  per  far  guarire  dal  catarro."
"Ha avuto 2, ora 1, formazioni ipoecogene alla tiroide, anche di oltre 1 cm. Ma non sono stati possibili esami 
sulla loro natura (scarso materiale asportato con l'agoaspirato)."  "Ultimamente anche altre vittime hanno 
queste  formazioni.  Ma  nessun  avvocato  ha  ancora  sposato  la  nostra  battaglia  portandoci  a  fare  visite 
biologiche, e tantomeno pm o gruppi antistalking di qualsiasi genere, anzi la magistratura ci sabota, cerca di 
portare  la  questione  sul  piano  della  nostra  "psicosi"..."
 

1 -Una ecografia al collo e tiroide può essere utile.
Gli altri esami che vorremmo vedere prima di passare alla tac mirata, sono:
2 -Eocromocitometrico, evidenzia a) se i valori sanguigni sono a posto nella norma, o no e b) se ci sono 
cellule non nucleate, LUC, o "non colorate", ciò 
evidenzia una patologia in atto, anche se i medici fan finta di non saperne nulla, che sono cose frequenti, di 
poca importanza. (CRIMINE TECNOCRATICO ?).
3 - EEG, evidenzia se vi sono onte theta (da 4 a 7 hz, prova di attività incosciente da sveglio), oltre ad un 
regolare ritmo alfa che è necessario per poter smentire chi parla di questi fenomeni come causati da 
epilessia, ecc.
4 - Potenziali evocati uditivi, evidenzia se vi sono particolari differenze tra i due emisferi cerebrali, in caso 
positivo, o anche di traumi seri, qualche fisico sostiene che si potrebbe arrivare "per differenziali" alle onde 
cerebrali di una persona (della serie: prima gli dai dei pugni o calci alla testa, e poi lo torturi a vita).
5 - esame audiometrico, evidenzia ridotta capacità uditiva in un orecchio.
6 - esame impedenzometrico in cabina acustica insonorizzata. evidenzia se si riesce a qualche frequenza-
potenza di decibel, a "coprire" il disturbo accusato (acufene)
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ACOFOINMENEF - Associazione contro ogni forma di controllo ed interferenza 
mentale e neurofisiologica (dal 2009)

già AVae-m - Associazione Vittime armi elettroniche-mentali (dal 2005)

La nostra Associazione è nata informalmente nel corso del 2005, allorquando un cittadino italiano a gran voce 
e pubblicamente  proclamato perseguitato  dalla magistratura  (più volte arrestato  ed assolto,  ed anche risarcito dallo 
Stato, per reati di opinione e di natura politica, finanche dopo aver scontato oltre 12 anni di detenzione ininterrotta senza 
un regolare processo, come riconosciuto dalla Corte di Cassazione il 1-12-2006, dopo un pronunciamento collegiale della 
Commissione Europea dei Diritti dell’Uomo sedente in Strasburgo il 9-9-1998), nel portare avanti le proprie denunce di 
trattamenti inumani e degradanti, a carattere tecnologico e permanente, in grado di interferire con le attività cerebrali,  
mentali e fisiologiche delle persone perseguitate, fino a spingerle alla pazzia od al suicidio (armi “non letali”), veniva 
contattato da diversi altri cittadini senza precedente penale alcuno, impegnati nei più diversi settori economici ed anche 
in taluni casi istituzionali, che subivano trattamenti analoghi, e sorgeva quindi la possibilità di una denuncia comune. In 
seguito vi furono interessamenti  da parte di giuristi  e di parlamentari,  che non giungendo tuttavia ad una inchiesta 
parlamentare, portarono ad alcune pubblicazioni, segnatamente al libro La tortura nel bel paese, ed al Dossier 2007 della 
AVae-m stessa.Alla Associazione hanno iniziato a contribuire anche cittadini impegnati nello studio di queste armi e 
tecniche,  che sono un “mix” tra le ricerche avviate nella Germania nazista durante la seconda guerra mondiale,  e le 
tecniche di lavaggio del cervello, evolute attraverso la microelettronica.

Negli anni ’70 alcuni “ricercatori” di questa materia, Burton prima (1972) e Delgado poi (1976) proposero al 
Congresso degli  Stati  Uniti  di  adottare  queste  tecnologie  per  controllare  i  pensieri  ed i  comportamenti  di  persone 
“border line”, “drogati”, “sovversivi”, “criminali”. José Delgado in particolare aveva già utilizzato queste tecniche su 
alcuni  tori.  Negli  anni  ’80  queste  tecniche,  unitamente  all’uso  di  radiotrasmissioni  per  stordire  ed  annientare 
psichicamente le persone detenute (utilizzate in Germania sin dagli anni ’70,  e poi secondo alcune testimonianze in 
nostro possesso, anche in Italia, oltre che in Svezia ufficialmente dal 1985 circa), sono state estese alle carceri di massima 
sicurezza.   Tanto  che  nel  1995  il  Presidente  degli  Stati  Uniti  d’America,  Clinton,  li  denunciò  pubblicamente  dopo 
l’avviamento di una Inchiesta Presidenziale sulle denunce del Comitato dei Sopravvissuti degli Esperimenti di Controllo 
Mentale su Esseri Umani. Documentazione in Europa, USA ed Italia, ha iniziato a circolare negli anni ’90. In Italia nella 
seconda metà degli anni ’90 veniva fondata la AISJCA, che dava vita ad un gruppo di ricerca. Fu AISJCA la prima 
Associazione a parlare del caso delle torture subite da Paolo Dorigo attraverso elettrodi innestatigli nel capo durante una 
operazione chirurgica in detenzione. Recentemente si è appreso che McVeigh, poi condannato alla sedia elettrica per una 
strage ad Okhlaoma negli USA, fu sottoposto a tali trattamenti, e durante l’ultima guerra in Iraq, ad un ministro irakeno 
fu trovata una apparecchiatura di questo genere.

C’è poi la tutt’altro che divertente mascheratura di Kewin Warwick, che sta cercando di presentarsi come 
“sperimentatore buono” di eccezionali strumenti, che altro non sono che cose già utilizzate dai servizi segreti e militari,  
dalla mafia e dalle cosiddette polizie “antimafia”, nei confronti di migliaia se non di decine e centinaia di migliaia di 
cittadini;  in  questa  opera  di  autentica  propaganda  di  mascheratura,  ha  un  grande  aiuto  mediatico  tutt’altro  che 
spiegabile vista la censura alle nostre denunce ed a quelle di altre centinaia di cittadini in Occidente, quasi del tutto 
estranee ad ogni esperienza in materia di giustizia, carcere e crimine. Anche in Italia, specie nel 2002, ha avuto grande 
copertura mediatica la presentazione del suo esperimento con la moglie.

Vi sono poi periodiche forme di mistificazione mediatica pubblicitaria, che danno spazio ad aspetti “buoni” 
della tecnologia, per gli handicappati, gli invalidi, i ciechi, le persone con protesi.E’ interessante notare che nel campo 
dell’handicap viene dato molto spazio ad ex-criminali che lavorano fianco a fianco con agenti della borghesia al potere 
dentro le pubbliche amministrazioni; le due cose potrebbero avere più che un nesso, visto che sono cose sorte dentro le 
prigioni  italiane,  così  come i  rapporti  tra  fascisti  stragisti  e  detenuti  americani,  che  sono quasi  legiferati  attraverso 
associazioni  che  nulla  dicono  delle  nostre  denunce,  come  “Nessuno  tocchi  Caino”.  In  pratica  si  utilizzano  per  la 
sperimentazione detenuti ed handicappati. La cosa è di una gravità inaudita perché per “salvare” questi si spingono al 
suicidio e si privano della normale esistenza,  disperati per non essere creduti, in pericolo di essere definiti  “pazzi”, 
moltissimi altri cittadini che dovrebbero poter fare la vita di tutti gli altri e che a ciò sono impediti da non si sa quale  
normativa od autorità. Oltretutto questo è un modo di “fare omicidi senza pagarli”.

L’AVae-m venne poi registrata all’erario nel gennaio 2007 con un primo Statuto provvisorio, da definire nel 
corso di un successivo congresso. Mancò quindi un atto costitutivo vero e proprio, essendosi data in termini informali e 
unicamente  pubblicistici.  Con l’aumentare dei contatti,  si  rese necessario iniziare un lavoro di ricerca giuridica e di 
appoggi medici e legali per far fronte alle richieste delle Vittime di questi trattamenti. Nonostante le grandi difficoltà, 
soprattutto  economiche  (nel  2007  l’Associazione  ha  avuto  un  bilancio  di  circa  8.000  euro),  si  è  riusciti  a  produrre 
documentazione radiologica di almeno dieci tra le Vittime che nel tempo sono state censite tramite analisi, incontri, visite 
mediche di professionisti resisi disponibili, questionari (ripresi da quelli utilizzati da analoghe Associazioni negli USA) 
dei sintomi che le Vittime di questi trattamenti riscontrano su di sé, ed iniziative pubblicistiche e di denuncia.

Il 28 novembre 2006 vi fu anche una manifestazione regolarmente autorizzata dalla Questura di Roma, un sit-
in tenutosi di fronte a Palazzo Montecitorio. Poche settimane dopo la Camera dei Deputati faceva passare la legge contro 
le torture, ivi comprese quelle psicologiche e mentali, ma purtroppo la legge subiva numerosi emendamenti da parte del 
Senato  della  Repubblica  e  anche  in  questa  legislatura  la  materia  non  trovava soddisfacente  soluzione  legislativa  e 
giuridica.  Tuttavia secondo l’AVae-m gli  estremi giuridici per operare da parte della Magistratura,  vi sono eccome, 
trattandosi in ogni caso di attività criminali di gruppi di persone, dirette contro una o più persone, mediante violenza 
privata, continuata e permanente, violazione della privacy della persona, tentativi di sostituzione di identità, tentativi di 
cagionare la morte alle  Vittime,  istigazione al  suicidio.  Tutti  reati  da codice penale.  Oggi giorno, dopo il  congresso 
tenutosi  ad  Anzio  il  28-30  settembre  2007,  l’AVae-m  si  propone  vari  obiettivi  che  richiedono  un  grande  sforzo 
organizzativo ed un grande sostegno pubblicistico e professionale, di tipo giuridico, tecnico-scientifico e medico, stante 
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le  poche  disponibilità  istituzionali  al  riguardo.  Si  menziona  a  questo  esempio  la  risposta  della  Presidenza  della 
Repubblica ad un nostro appello ad intervenire in materia. 

Per questo l’AVae-m necessita anche di trasformarsi in Associazione ONLUS onde poter finanziare attività 
migliori e permanenti di sostegno alle Vittime (anche TelefonoNerosuBianco, casa albergo, ecc.).

Attualmente sono oltre 200 i cittadini italiani che si sono rivolti all’AVae-m negli ultimi 5 anni. L'apparato 
statistico è stato reso pubblico, anche se va tenuto conto che vi sono alcune decine di persone, da 20 a 40-50, che ci hanno 
contattato "per gioco", per curiosità o delega di alcuni GURU del "controllo totale" che poi di fatto collaborano con il 
potere, o per istigazione diretta di centri di potere che hanno così inteso diffamare per linee interne a campi istituzionali 
o corporativi specialistici, il nostro lavoro.

La distribuzione geografica è uniforme in tutto il territorio nazionale, con picchi in alcune grandi città (Roma, 
Milano, Torino, Bologna, Venezia). La provenienza professionale delle persone che ci hanno contattato è mista, ma vi è 
una significativa parte di laureati (oltre il 20%) e di informatici od elettronici (oltre il 10%). Vi sono molte donne prive di 
partner  nella vita quotidiana.  Diverse decine sono persone che hanno parenti  diretti  o fidanzati  o che hanno avuto 
rapporti con membri delle forze di polizia o militari italiane.

E le persone che hanno subito trattamenti psichiatrici sono meno del 10% del totale. Dal 2009 la Associazione 
ha  cambiato  nome,  in  seguito  alla  impossibilità  per  il  ns.Presidente  onorario,  Maurizio  Bassetti,  di  continuare  a 
sostenerci. Anche dopo la sua morte, niente è cambiato, a parte alcune nostre iniziative ed un nome della Associazione, 
più moderato e comprensibile.

Questo Paese sembra lobotomizzato, assuefatto, arreso e rassegnato alle forme che ha assunto il potere, alle 
quali non paiono in grado di opporre la Verità. In effetti anziché combattere queste forme, la maggioranza delle forze 
politiche sedicenti democratiche si sbizzarriscono a descrivere le performances squallide e mercenarie di un mafioso di 
terza tacca delegato a fare da Presidente del Consiglio ad un Paese in ostaggio, ed anche chi lo ha temporaneamente 
sostituito in questo che oramai è un Ventennio in piena regola, non ha imposto alcun cambiamento alle forze militari,  
poliziesche e specialistico-corporative, che fanno da supporter squallidi e venduti ad un ingiusto e disumano sistema di 
decimazione della Popolazione. 

In un Paese in cui i giovani studenti scendono in rivolta per una riforma e non per un regime assassino.
In  un  Paese  in  cui  nemmeno  i  carcerati,  torturati  e  uccisi  a  migliaia  (200-250  morti  l'anno  nelle  carceri 

italiane), dicono il PERCHE' di tanti suicidi, e non danno visibilità con significative rivolte neppure alle denunce che uno 
di loro ha scritto col sangue.

Ci domandiamo a quando l'albo pubblico e senza filtri delle persone suicidate e/o sottoposte a trattamenti 
sanitari obbligatori ?

 

UNICA  NS.  PAGINA  ASSOCIATIVA  SU  FACEBOOK  :  http://www.facebook.com/?
sk=welcome#!/pages/Associazione-Vittime-armi-elettroniche-mentali/181694508516389 
(ATTENZIONE DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI, DAGLI SPAMMER, DA CHI SI COPRE DIETRO 
PSEUDONIMI OD ANONIMATI, E DA CHI CALUNNIA PAOLO DORIGO E LA NS.ASSOCIAZIONE: 
SI  TRATTA  DI  PERSONE  CHE  COLLABORANO  A  QUESTE  TORTURE  DIETRO  LAUTI 
RICONOSCIMENTI ECONOMICI)
NS.E-MAIL
acofoinmenef@gmail.com
info@associazionevittimearmielettroniche-mentali.org
info@avae-m.org
NS.SITI WEB
www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org
http://acofoinmenef.wordpress.com
tel.0039-334-3657064 (h.19-20 da numeri visibili) 
fax per inviare memoriali, questionari compilati: 041-5625372
indirizzo postale: C.P. 101, 30034 Mira (VE)
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FOTOCOPIATO IN PROPRIO – COSTO PER SOSTEGNO ALLA ASSOCIAZIONE: 2 euro
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